
 

Sezione di San Felice sul Panaro 

 

 

La nostra cittadina è stata colpita molto gravemente dal  sisma. I danni al patrimonio storico-
architettonico ed artistico sono enormi. 
Nell'ordine: 
1) la Rocca è rovinata parzialmente, in particolare la parte alta delle torri laterali dai beccatellli in 
su; il "Girone" (la Torre più alta e principale) è gravemente danneggiato presentando delle enormi 
fenditure a circa metà della struttura, compromessa sul piano statico e fuori asse: potrebbe crollare 
da un momento all'altro; 
2) i tre "torrazzi" superstiti dell'antica fortificazione duecentesca sono tutti rovinati al suolo, 
compresi i due recentemente restaurati; 
3) la Parrocchiale di San Felice V.M. è crollata, probabilmente anche a seguito della rovina della 
torre campanaria del '400; all'interno, sopra l'altar maggiore, era conservato il "Trittico 
dell'Incoronata"di Bernardino Loschi (anno 1500), organo Traeri del XVIII secolo ed altre opere di 
pregio; 
4) crollata la torre campanaria della Parrocchiale (vv. punto che precede); 
5) crollata quasi interamente la "Canonica Vecchia" (sec. XIII-XVI), forse l'edificio più antico di 
San Felice; 
6) parzialmente rovinata "Villa Ferri" ovvero l'ex casino di caccia ducale pertinenza del "Bosco 
della Saliceta", antica riserva di caccia estense; 
7) quasi interamente rovimate la chiesa del Mulino (San Giuseppe) e "l'Oratorio di Piazza" (Beata 
Vergine del Rosario); 
8) gravemente lesionata e in parte rovinata la civica Torre dell'Orologio (secc. XV-XVIII) in Piazza 
Matteotti, restaurata pochi anni or sono; 
9) crollate le chiese parrocchiali delle frazioni di San Biagio e di Rivara; 
10) danni, da verificare nella loro entità, al patrimonio edilizio civile (palazzi storici e civili 
abitazioni); 
11) danni e rovina di edifici rurali in tutto il circondario. 
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